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Perchè
abbiamo
deciso di
fare questo
Radioserva
Le chiacchiere delle malelingue sono

sempre esistite e sempre esisteranno, ma
spesso sono occulte e quasi mai raggiun-
gono le orecchie dell’interessato.

Noi ci proponiamo invece di informare
proprio i "chiacchierati" con questo foglio
periodico che nasce ad imitazione di altri
tentativi di pettegolezzo giornalistico.

Non troverete qui foto a colori che docu-
mentano fatti, come fanno altri giornali di
nostra conoscenza, ma potete star certi che
ciò che la redazione deciderà di pubblicare
è assolutamente veritiero e dimostrabile.
Certi che saprete apprezzare il nostro
sforzo vi diamo appuntamento per il nu-
mero 1 che sarà recapitato agli interessati
nella mattinata di venerdì 23 giugno.

La redazione porge un caloroso saluto a
tutti i suoi lettori. 

In questo primo numero vogliamo sve-
lare ad una nostra cara amica perchè si è
sparsa la voce che ella avrebbe delle sim-
patie (ricambiate) per il rag. Franco.

Bisogna innanzi tutto ricordare che la
suddetta ha seccamente smentito le voci,
subito per rinvigorite dal fratello del citato
ragioniere. Bisogna anche dire che esperti
della redazione l’hanno vista troppo
spesso in sdolcinata compagnia con
l’uomo che si ritiene suo, ed anzi avrebbe
addirittura cercato di convincere il nostro
Augusto Direttore (notare l’uso della mai-
uscola, prego) a fare da "reggimoccolo"
alla coppia.

Veramente troppo perchè la voce non giri
insistentemente!

Considerando inoltre le amicizie della
nostra scopriamo altri indizi molto utili
per la soluzione del caso: sono esempi
perfetti di fame e igordigia.

L’affamata è colei (IF) che le insegna a
rimorchiare senza attendere, magari inu-
tilmente, che qualche uomo, o simile,
prenda per primo l’iniziativa (vedi sabato
scorso).

 L’ingorda invece è colei (PF) che
dall’alto delle sue 13 (tredici) esperienze
(tossici inclusi) le insegna tutto sulle arti
amatorie terrene e spirituali (visto che è
anche sua animatrice). 

Veniamo ai consigli

Innanzitutto evitare accoglienze troppo
calorose alla persona "pseudoamata", ri-
manere in sua compagnia il meno possi-
bile in presenza di testimoni, evitare un
linguaggio troppo al miele. 

E’ inoltre molto importante evitare di
riferire dialoghi nei quali si dice a lui "Mi
sto mettendo il reggiseno", "Vieni a pren-
dere un caffè a casa mia" soprattutto
quest’ultima se a mezzanotte. 

Si cambi spesso accompagnatore quando
si torna a casa la sera e fare in modo di non
essere mai in due in macchina visto che si
abita in una strada secondaria scarsamente
illuminata.

Se invece è vero 

Lo si dica apertamente e le chiacchiere
spariranno all’improvviso, anzi il nostro
Augusto Direttore (sempre maiuscolo)  è
convinto (per personale esperienza) che
sparirà anche l’amato/a. 

Certi di aver contribuito con utili consigli
saremmo lieti di conoscere dalla nostra
amica (DG)  come procede la storia.

TROPPA APPICCICOSITA’
MIA CARA DANIELA
Qualche consiglio ad una amica troppo "amica"

AVVISO AI  LETTORI

Questo numero esce in leggero ritardo a causa di alcuni problemi tipografici
che verranno risolti (speriamo) con il prossimo numero previsto per il
prossimo venerdì.

Chiunque fosse interessato a collaborare può telefonare alla redazione per
prendere gli opportuni accordi.


